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Stresa 
Un diabolico 
Mozart 
per Mehta 

••STRESA. Un mese la il Fe­
stival di Salisburgo avrebbe 
dovuto aprirsi con le ultime 
tre Sinfonie di Mozart Poi, per 
motivi di organizzazione, Muti 
sostituì la pnma delle tre Sin-
fonie con un Divertimento gio­
vanile Ora, alle Settimane 
musicali di Stresa, i Wiener 
Philharmoniker, diretti da Zu-
bin Mehta, hanno ricostruito il 
programma originale lo 
subordinano trittico delle Sin­
fonie in mi bem masg K. 543, 
m sol min K 550 e in do 
magg K. 551 (detta Jupitef) 
Tutte composte tra il 26 giu­
gno e 11 10-agosto 1788. 

Mozart, come si legge nelle 
biograne, aveva compiuto a 
quell'epoca 32 anni e ne ave­
va soltanto altri tre di vita II 
suo genio era giunto alla mas­
sima maturazione, ma le sue 
fortune erano in discesa I 
viennesi avevano gradito po­
co il Don Giovanni, tenuto a 
battesimo nel 1787 dai pra­
ghesi e, quel che è peggio, di­
sertavano i concert! che il 
maestro, secondo l'uso del 
tempo, organizzava per sotto­
scrizione Le tre grandi Sinfo­
nie, Infatti, erano destinate a 
un'«accademia» che non si 
tenne mai. 

Con questi precedenti sa­
rebbe naturale cercare, nelle 
pagine che coronano il sinfo-
nismo mozartiano, una trac­
cia delle ombre che assillava­
no lo spirito del compositore 
In effetti la maggior parte degli 
esegeti si accorda nell'indivi-
duare una sorta di arco pas­
sionale che va dalla serenila 
della prima parte del trittico, 
al tragico pessimismo della 
seconda, per risalire la china 
con la solare luminosità del­
l'ultima. Ma poi, quando si 
passa dall'analisi ali esecuzio­
ne, le cose non appaiono al­
trettanto semplici Soprattutto 
perché ogni interprete ricrea 
l'opera col proprio spirito 

La lettura radicalmente di­
vena che ci viene offerta, con 
la medesima orchestra, da 
Muti a Salisburgo e ora da 
Mehta a Stresa, ne è la prova 
Mentre Muti vede Mozart at­
traverso il filtro di un'apom-
rtea classicità, Mehta ne ac­
centua le tensioni, anticipan­
do - nelle tre Sinfonie viste co­
me un blocco unico - i con­
trasti che saranno tra breve di 
Beethoven. 

Chi ha ragione? In realtà, 
come nel famoso episodio del 
Manzoni, han ragione tutti e 
due Nell'ultimo Mozart, come 
insegna Muti, la perfezione 
della forma resta assoluta Ma, 
sottolinea Mehta, non si scrive 
il Don Giovanni se non si av­
verte un po' della «diabolica» 
violenza che sta per scatenar­
si sul monda La stessa mano 
che conclude il perfetto per­
corso del Settecento apre la 
porta del prossimo secolo 

Ciò che resta tuttavia sor­
prendente è la resa dell'or­
chestra, capace di realizzare 
con assoluta perfezione I due 
aspetti diversi L'arcana vibra­
zione cede il posto a una 
drammatica corposità, resa 
un poco più aspra dell'acusti­
ca della «sala dei congressi» 
nata per altri scopi Ma lo 
splendore del suono, la pie­
nezza degli archi e lo slancio 
dei fiati, restano inimitabili, 
trascinando il pubblico, ac­
corso questa volta foltissimo, 
al massimo dell'entusiasmo 
Non occorre dire quale sia 
stato il successo, con un fra-
flore di applausi e la speranza 
di un bis che però non e stato 
concesso. Dopo la Juplter, In 
realtà, tutto era stato detto 

Incontro a Rimini con il compositore Mezz'ora di musica come un pugno 
Krzysztof Penderecki che ha diretto allo stomaco. Ma l'autore prediletto 
l'«Adagio» scritto per celebrare di Wojtyla spiega: «La vera ricerca 
il bicentenario della Rivoluzione è «quella che non guarda solo avanti » 

Sulle tracce di Mahler 

Lunedi rock 

A Krzysztof Penderecki, il compositore più emble­
matico della Polonia di oggi, la Sagra Musicale Ma­
latestiana ha dedicato due giornate Si sono ascolta­
te sue musiche da camera, eseguite da giovani del 
Conservatone di Cracovia e un grande «Adagio» per 
orchestra, diretto in prima italiana dallo stesso auto­
re Un musicista, il cui destino artistico acquista oggi 
un senso particolarissimo 

GIORDANO MONTKCCHI 

••RIMINI «Questa fine di se­
colo mi ricorda molto la situa­
zione che e era alla line del se­
colo scorso Abbiamo alle 
spalle, come allora, esperien­
ze brucianti, una quantità smi­
surata di novità Ci si è trovati 
quindi a pensare che il com­
positore debba per forza pro­
durre ogni volta qualcosa di 
assolutamente nuovo Ma non 
è cosi Come un secolo fa, c'è 
bisogno soprattutto di racco­
gliere da queste esperienze 
quello che ci hanno Insegnato, 
fare una sintesi, riassumere, n-
flettere Un secolo fa ci fu un 
autore che seppe operare in 
tal senso Mahler La sua opera 
credo possa costituire un mo­
dello» Krzysztof Penderecki 
parla comodamente seduto su 
un divano in un luccicante caf­
fè del lungomare riminese Le 
sue sono parole e idee pacate, 
dette da un artista che comuni­
ca serenità, equilibrio, appena 
un filo di distacco Penderecki, 
dopo gli esordi folgoranti tra I 
protagonisti del radicalismo 
musicale, fu negli anni Sessan­
ta uno dei primi «traditori» del­
l'avanguardia Reazionario 
perché abbandonava la ricer­
ca del nuovo e si volgeva a re­
cuperi di un linguaggio che si 
voleva già putrefatto, di grandi 
forme passate, che si preten­
devano già fossilizzate «Crede­
vamo tutti nell anno zèro, era­
vamo tutti molto idealisti, in­
transigenti, si credeva di poter 
costruire tutto ex novo, disin­

voltamente sulle macerie del 
passato A un certo punto non 
ci ho creduto più. E credo di 
avere avuto ragione» 

Cinquantotto anni, polacco, 
da sempre intriso di un profon­
do senso religioso, musicista 
prediletto da Papa Wojtyla 
compositore di Solldamosc al­
l'epoca di Oanzica, in Pende­
recki si concentrano motivi ed 
emblemi di un impegno cultu­
rale e civile forse, troppo in­
gombranti fino a qualche anno 
fa Ma oggi, il tramonto dei 
vecchi regimi, lo svanire dei 
nemici, insomma, insieme a 
una gratificazione storica, re­
stituisce all'artista un respiro 
più libero, rasserenato «Una 
volta ero convinto che ogni 
musica dovesse comunicare 
un messaggio Quindi la musi­
ca vocale era per me il mezzo 
privilegiato Oggi, al contrario, 
mi sento attratto molto di più 
dalla libertà e dalle possibilità 
che olire la musica astratta, 
strumentale Questo Adagio 
per orchestra mi è stato com­
missionato nel 1989 dal gover­
no francese per il blcentenano 
della rivoluzione Ma in sé que­
sto brano non ha niente a che 
vedere con la Rivoluzione» 
Penderecki si nfensce ad Ada­
gio, pagina per grande orche­
stra che il compositore ospite 
della 42* Sagra musicale mala­
testiana, ha diretto nel giorni 
scorsi, alla testa della «sua» Or 
chestra Sinfonica della Radio 

di Amburgo in pnma esecu­
zione Italiana Mezz'ora di mu 
sica, un colpo allo stomaco 
per chi ricorda il «vecchio» 
Penderecki di Treni per le vitti 
me di Hiroshima, di Anaklasis, 
ma disorientante anche nspet-
to a tappe più recenti Diso­
rientante, proprio cost Perché, 
se ci si accòsta a questa musi­
ca con la forma mentis conso­
lidata della critica novecenti­
sta, questa è musica spazzatu­

ra Gli echi da Debussy a Wa-
grv - da Bartok a Sciostakovic, 
Sa Mahler a Stravinski) fluisco­
no irrefrenabili caleidoscopi­
ci L'ideologia della ricerca 
dei nuovo come valore aute-
sul( dente qui non ha più cor­
so k-gale Per la critica fondata 
sul I equazione ricerca del-
ruovo uguale valore, sguardo 
retrospettivo uguale disvalore, 
qui è facile affondare il coltel­
lo «L'idea che la ricerca del 

Il compositore 
polacco 
Krzysztof 
Penderecki 
ospite 
in questi giorni 
a Rimini 

nuovo debba guardare solo in 
avanti è fuorviarne Una volta 
lo credevo anch io, ma oggi so 
che il nuovo lo si raggiunge an 
che riconsiderando il passato 
Credo siamo alla vigilia di una 
nuova straordinaria epoca mu­
sicale Nella fase attuale, però 
è insensato ostinarsi a produr­
re musici completamente 
nuova È impossibile, dobbia­
mo pnma raccogliere I frutti 
delle esperienze passate 

Grandi compositori oggi7 Non 
ne vedo ma sono certo che fra 
veni anni sarà tutta un altra co­
sa» 

Il Penderecki ottimista, che 
sogna una nuova grande musi­
ca riconciliata con il proprio 
passato è lo specchio dell'au­
tore di questo straordinario e 
vibrante Adagio Un autore co­
si audace cosi entusiasta e di­
sinibito nel lasciarsi prendere 
per mano dal gusto di scrivere 
in grande ma suscitando emo­
zioni, liberando metodicità 
esibendo i propn affetti, dipin­
gendo quadn orchestrali dal 
virtuosismo difficilmente egua­
gliabile il cui linguaggio esce 
dal gorgo fatale dell autolnda-
gine e si riapre all'esterno lan­
cia segnali espliciti forti E 
quelle uè trombe piazzate die­
tro il pubblico sembrano voler­
ne nassumerne il senso Chi 
ascolta alla fine, applaude 
applaude Applaudono anzi 
più lui di Dvorak, la cui ottava 
Sinfonia aveva aperto la sera­
ta 

Anni fa applausi del genere 
equivalevano a un sospetto di 
connivenza E d'altronde da 
anni Penderecki si porta sulle 
spalle quell'accusa di avere 
tradito 1 avanguardia In fondo 
ancora adesso nei discorsi sul­
la musica d'oggi quell antino­
mia progresso-reazione, misu­
rata nei termini della maggiore 
o minore comprensibilità di 
linguaggio, circola ancora 
•Conosco bene - dice il com­
positore - questa intolleranza 
e tipica e ancora diffusa, inve­
ce nella musica ci dovrebbe 
essere posto per tutti» E allora 
viene alle labbra brutalmente, 
la questione cruciale poiché il 
tramonto di certa avanguardia 
radicale e intollerante ha tanto 
in comune con il tracollo del 
socialismo reale Guarda in al­
to, Penderecki, da dietro gli oc­
chiali annuisce adagio e poi 
osserva «Tutto sommato, la-
vanguardia è finita molto pn­
ma» 

Cinemaprime. Il film di Van Peebles che ha provocato scontri in Usa 

Mezzogiorno di «crack» 
Resa dei conti a New Jack City 

MtCHU.EANKEl.MI 

Ice T (uno dei due poliziotti) in una scena di «New Jack City» 

New Jack City 
Regia Mario Van Peebles In 
terpreti Wesley Snipes, Ice T 
Judd Nelson Mario Van Pee 
blcs Fotografia Francis Ken 
ny Musiche Michel Colom 
bier Usa, 1991 
Roma: Adriano, New York 
Milano: Anteo 

• • Arriva nelle sale italiane il 
film-nvelazione dell estate 
americana, quel New Jack City 
che ha provocato risse tra ban 
de nvah davanti ai cinema, im 
ponendosi come il caposcuola 
di un nuovo genere biadi Ma 
dopo averlo visto, non lo si di 
rebbe cosi pericoloso Anzi il 
messaggio che lancia Mano 
Van Peebles è squisitamente 
educativo ai suoi concittadini 

neri che si bevono il cervello 
col crack e si sbudellano per le 
strade del Bronx, il ventisetten­
ne regista consiglia di reagire 
senza vittimismi attraverso 
unti rinnovala solidarietà raz­
ziale, alle autontà pubbliche 
supplica di intervenire con mi­
sure d'urgenza prima che la 
miseria diffusa esploda nella 
i ivnlta 

Il cattivo di turno quello su 
i-m 1 autore sulla scorta degli 
iricoli del giornalista ex-tossi 
cedipcndente Barry Michael 
C<Kjper corcenlra il Male che 
>Ui corrodendo la comunità 6 
il leroce Nino Brown bossdel-
a banda «Cash Money Bro­
li -re» (ovvero i fratelli proma­
na ssa) bello vizioso scaltro, 
u < recie «Scarface» (quello di 

Al Pacino non quello di Paul 
Munì), sfida la vecchia mafia 
ed erige il suo quartier genera 
le dentro un caseggiato-fortez­
za Contro di lui due sbirri co-
nacei e sbrigativi ex drogati re­
denti ingaggiano una sfida 
senza esclusione di colpi co 
me vuole il cliché, i due ali ini­
zio non si prendono proprio 
ma nel fuoco della battaglia di­
ventano amici per la pelle 
(uno è bianco laido è nero) 

Mano Van Peebles anche 
attore nel ruolo del poliziotto 
che guida I operazione è un 
cineasta eclettico che viene 
dal mondo del rap- gira veloce, 
usando inquadrature sghem­
be riprese dall'alto e un mon 
(aggio vorticoso, per restituire 
la convulsione parossistica 
della nuova malavita narco­
trafficante Il rosso dei vestiti 
firmati il giallo delle catene 

d oro e il nero dei cappotti di 
pelle sono i colon dominanti 
di un film che enfatizza golosa­
mente la violenza metropolita­
na con I intenzione di condan­
narla E che trova negli attori 
(belli, maledetti e tragici sia 
che militino nel campo della 
giustizia che in quello del cn 
mine) un punto di forza 

Più rassicurante di Spike 
Lee. e meno agguerrito politi­
camente Van Peebles condu­
ce in porto il suo melodramma 
gangsteristico con mano sicu­
ra alternando la digressione 
patetica ali affondo erotico Al 
pan dei suoi poliziotti confida 
ancora nelle tavole della legge 
ma se un colpo di pistola ispi 
rato da Dio punisce il cattivo a 
un passo dal farla franca nes­
suno soffrirà granché Non si 
può essere troppo garantisti a 
«New Jack City» 

A cena con Madonna? 
Inasta scrivere 
a una atsella postale 

IKHMPITOOIALLO 

Madonna per cuori soli ari sulle pagine del «Villane Voice»? 

m VipiacerebbiuscireconMMlonMiTProbabilec'ie 
si (a chi non piac« rebbe?) Allora, avanD! Non dovete far 
a tro che rispondens ad un annuncio che il Village Voice. 
prestigioso gioma e newyorkese, ha pubblicato qualche 
g omo fa Succo dell annuncio sono ricca, famosa, ma 
nan mi basta Vonet :onoscere qualcuno ch< chiacchie­
ri e stia con me, in modo simpatico e affidabile Tradu­
zione c'è per casa qualcuno che vogha UM ire con me 
non soltanto per fi irsi fotografare o per pubblicare poi un 
li >ro scandalistico? La firma di Madonna in calce all'an­
nuncio per «cuon solitari» pare autentica, la casella po­
stale di New York 6 aperta ventiquattro ore su ventiquat 
tro Pnma di farvi ivanti, però, potreste chiedere alla Bri­
llili Assoaation di Ptaymouth gli atti del recente conve­
gno su sessualità t mass media, durante il quale la dotto-
russa Helen Haste < lell'Uruversità di Batti ha • volto un in-
h lessante relazione proprio sulla signonni Madonna 
Cleeone Tesi per; ic l'immaginario maschile è cosi ben 
disposto nei confronti di Madonna7 Ipotesi perché Ma­
donna si presenta come sessualmente indipendente e al­
lo stesso tempo as s une atteggiamenti provoc anti che ec-
citano 1'immagln.i.xine maschile Perché i citiamo te-
sualmente) «sfidi I: metafore tradizionali ma non è 
detto sia riuscita ti cambiarle» Con tutto il rispetto cose 
clie si dicono da vini E comunque precedenti di pochi 
giorni l'annuncio su Villose Voice Ora faranno un altro 
e onvegno? Risponde ranno all'annuncio7 Cambia il corso 
della stona? Boti sappiate comunque che Madonna cer­
ca amici 

Mentre Madonn.i raglia le risposte (migliaia, speria­
mo), gli altri che I anno? Ungano. Il tasso di litigiosità nel 
mondo del rock « nJlIssBnos rfeaptoce. alla fine, che una 
rockstar abbia bisogno di amici 

Prendete ad eswn MO I Talk Talk. Grappo inglese de­
gno di considera/ione U loro prossimo disco, Laughtng 
Stock uscirà a met.) m-ttembre (Polydor), ma intanto loro 
fnnno causa alla fjit colpevole di aver pubblicato Histc» 
ri Reusited, ennesima compilation del gruppo, rimixata 
che loro considet ano «non rappresentativa ; offensiva» 
David Bowle, che li.) appena licenziato il suo Tm Machi­
ne 2, ha sulle spalle una citazione per danni (richiesta 
3,5 milioni di dollari) che il signor Charles Walker ha in-
tiapreso dice che dopo aver visto il Sound & Vision Tour 
di tre anni fa le sui" orecchie non sono pio le «tesse 

Litigano, ma è un grande classico, i Beatles La Emi 
vorrebbe infatti pubblicare le due raccolte del gruppo 
(erano dischi doppi, uno blu e uno rosso, e chi non li n-
corda?) in ed Me la Apple, vecchia etichette dei Beatles, 
ria bloccato tutto sp »tta a tei decidere le rip jbblicazioni 
s u formato divers > cl.il vinile I due dischi, pe * la cronaca, 
sano stati pubblicati lei 1973ehanno venduto oltre venti 
milioni di copie 

Litiga anche JiuoKe* Brown. Il Soul Brothers numero 
uno Uscito da rxx o di prigione, con un disc o fresco nei 
negozi (boveover-dìie, Polydor) e una splendida raccol­
ti antologica in Arrivo (sempre Polydor) litiga invece 
con una ditta di scarpe che ria usato la sua immagine 
senza chiedergli alcuna autorizzazione Sì accontenta 
J ames, non è avido vuole «solo» cinque milioni di dollari 
Elarry Gordy, il fondatore della (mitica?) Motown ha 
intanto querelate il signor J Randy Taraborrelh, che in 
una recente biografia di Michael Jackson lo ha definito 
(Barry, non Jackson) senza troppi giri di parole, un 
«mezzano» Cento milioni di dollari la richieda di nsarci-
mento, propno mentre Gordy ha cose più mportanb a 
cui pensare, come p<>r esemplo a chi distribuirà in futuro 
i dischi della Motcwi, la p'.Q prestigiosa etichetta di musi­
ca nera che la storili ricordi fi dissidio (e ridagli!) con 
1 americana Mca sembra infatti insuperabile e si mormo-
r > che a vendere 1 dschi Motown sarà d'ora in poi la Poly-
gram, anche se 1: W< a si fa sotto con offerte dilettanti 

Bell'ambientino, eli? Fraterno, schietto, sir cero E poi 
qualcuno si stupisci'se un'onesta rockstar >i -iduceacer 
care amici con annunci a pagamento 
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